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Rocambolesca conclusione della crisi: Andreotti di nascosto toglie ai repubblicani i ministeri promessi (poste-tv e riforme) 
La Malfa si dimette e ritira i suoi (domani la decisione finale). Arrivano i primi due «interim»... Cossiga non è contento 

Hanno fatto il governo. Forse 
I ministri giurano ma il Pri, tradito, se ne va 

L 

V 

Tanto peggi' 
tanto meglio? 
STIPANO RODOTÀ 

a crisi si è conclusa (') in un modo inedito e 
Inaudito Manca un pezzo di governo, il Pn 
lancia accuse di slealtà e non si sa se faccia 
parte della maggioranza Domande inquie­
tanti s'affollano Siamo ancora nella legalità 
costituzionale7 A che valgono le procedure 
formali e persino quelle informali come i 
vertici di maggioranza, se poi la formazione 
del governo s'impiglia in una oscura vicenda 
di nomina dei ministn? Una cnsi insincera e 
pericolosa, con troppe ombre e Toppi prota­
gonisti, ci consegna cosi istituzioni ancor più 
esauste e screditate C'è forse qualcuno che 
conduce un gioco di provocazioni alla ricer­
ca di un «tanto peggio tanto meglio», di una 
situazione di sfascio all'interno della quale si 
spera di far passare soluzioni improponibili 
se lo stato delle cose rimane appena decen­
te7 O protagonismo, furberie e incoscienza si 
sono combinati in una miscela dirompente 
che rischia di far saltare quel poco che rima­
ne degli equilibri istituzionali? 

Abbiamo sempre invocato chiarezza, 
ruoli definiti, per poter stabilire poi con pre­
cisione le responsabilità E invece troppi, nel 
corso di questa crisi, si sono affannati a riven­
dicare il diritto di dire la loro per la nomina 
dei ministri Chi è responsabile, allora, di 
quella lista che ha provocato la reazione dei 
repubblicani? 

La volontà testarda di far sopravvivere 
una formula ormai in putrefazione, il penta­
partito, sta ammorbando tutta 1 .irla istituzio­
nale. Le procedure di decisione diventano 
sempre più tortuose e sotterranee, senza pe­
ro che la segretezza riesca ormai a garantire 
l'accettazione del risultato finale ed una coe­
sione almeno di facciata Emergono, al tem­
po stesso, circuiti istituzionali in competizio­
ne, che modificano ultenormen'e la «costitu­
zione materiale» e nschiano di portare ad 
una situazione non più decifrabile se non 
con il parametro del fatto compiuto, del ge­
sto di forza 

Mentre la crisi di governo appariva for­
malmente conclusa, si assisteva ad una novi­
tà di indubbia rilevanza, la nascita di due cir­
cuiti istituzionali paralleli a quello tradizio­
nale tra governo e Parlamento se ne è ag­
giunto uno, appunto nuovo, tra presidente 
della Repubblica e opinione pubblica Infat­
ti, l'ormai abituale commento televisivo di 
Francesco Cossiga, seguito alla lettura della 
Usta dei ministri, delmeava un vero e propno 
programma presidenziale, che anticipava il 
programma governativo che il presidente del 
Consiglio avrebbe esposto in Parlamento II 
punto saliente del programma presidenziale 
era costituito dall'assunzione in proprio del 
tema Istituzionale, dopo che Cossiga aveva 
indicato proprio in ciò la lacuna più grave 
del programma di Andreotti II risultato, sor­
prendente, era quello della svalutazione del 
programma di governo nel momento stesso 
in cui questo costituiva la base -sulla quale il 
governo deve chiedere la fiducia delle Came­
re 

ero è che, nel delineare i carattcn del nuovo 
circuito e le modalità del suoi poten, il presi­
dente della Repubblica ha detto più volte 
che viviamo in un regime parlamentare Ma 
questo insistito riferimento si colorava di am­
biguità in un quadro in cu' era lo stesso Cos­
siga a sottolineare npetutamente la necessità 
di superare una Costituzione ormai non più 
al passo con i mutamenti politici, economici, 
sociali II regime parlamentare finiva cosi 
con t'apparire non più come un valore da 
rinnovare e mverare, ma come un ostacolo 
Ce il nschio che il nuovo messaggio televisi­
vo di Cossiga sia inteso dai cittadini come 
l'Indicazione d'una prospettiva in cui, se 
quell'ostacolo fosse rimosso, potrebbero fi­
nalmente dispiegarsi gli unici poten che pos­
sono farci uscire dalle difficoltà quelli presi­
denziali 

Ma Cossiga, con una contraddizione for­
se voluta, ha parlato pure di un recupero del­
la legalità perduta, dicendosi intenzionato a 
non firmare più decreti legge privi dei requi­
siti costituzionali, a bloccare le leggi senza la 
copertura finanziaria prevista dall articolo 81 
della Costituzione Parole sante, anche se 
tardive Se Cossiga e i suoi predecessori aves­
sero sempre seguito questa strada, i nostri 
problemi sarebbero minori Comunque sia, 
la strada di un recupero pieno della legalità è 
l'unica che si addice a un tempo di riforme 
impegnative, che devono avvenire In un qua­
dro di assolute garanzie per tu ti Non ci si 
può fermare, allora, ai decreti legge ed alla 
copertura finanziana Invece di inventare cir­
cuiti nuovi, si restauri la correttezza di quelli 
esistenti, a cominciare dalle modalità di for­
mazione dei governi E poiché lo schermo 
televisivo è divenuto luogo di costruzione di 
posizioni politiche ben più delle aule parla­
mentari, servono pnma di ogni altra regole 
nuove e certe che consentano a tutti: le forze 
di poter comunicale con i cittadini in condi­
zione di effettiva pantà 

poiuia 

macoli 

Il Giulio VII nasce davvero sotto cattiva stella Do­
la crisi dall'andamento ultrasussultono e le 
ile di Cossiga per le riforme mancate, l'ulti-

folpo di scena (finora) è arrivato dal Pri, che 
ha ritirato i suoi ministri dal governo, perché in­
soddisfatto della distribuzione dei mlnisten. An­
dreotti ha assunto, cosi, l'intenm delle Partecipa­
zioni statali e dei Beni culturali. 

VITTORIO RAQONB 

• • ROMA Non era mal suc­
cesso nella stona della prima 
Repubblica Né era mal acca­
duto che un slmile colpo di 
scena amvasse da un partito 
•pacato» come il Pri Eppure ie­
ri pomeriggio alle 171 tre mini­
stri indicati dai repubblicani 
(Battaglia, Galasso e Meccani­
co) non si sono presentati al 
Quirinaleper il giuramento e 
Andreotti e stato costretto ad 

A causa di un'agitazione 
del lavoratori poligrafici per 
una vertenza aziendale 

rrjnità 
di oggi é stata chiusa in re­
dazione con largo anticipo 
e può nsultare incompleta 
nell'informazione Ce ne 
scusiamo con i lettori 

assumere l'Interim per le Parte­
cipazioni Statal'we.ĵ Beni cultu­
rali, ministeri lasciati vacanti, 
rispettivamente, da Battaglia e 
Galasso Che si stesse per arri­
vare ad un esito tanto clamoro­
so si é cominciato ad intuirlo 
nel corso della mattinata di ie­
ri, quando nei palazzi della po­
litica romana ha iniziato a dif­
fonderai la voce di una lettera 
indirizzala dal segretario del 
Pri, La Malfa, al presidente del 
suo partito, Visentin!, e ad An­
dreotti per annunciare le di­
missioni da segretario dell fi­
derà e denunciare, al tempo 
stesso, il mancato rispetto • 
propno In dirittura d'arrivo -dei 
patti sottoscritti per la nascita 

del Giulio VÌI In particolare i 
repubblicani lamentavano la 
perdita del ministero delle Po­
ste e della Tv (che da Mamml 
doveva andare a Galasso) e 
che invece era stato assegnato 
al socialdemocratico Vizzini, e 
il «dimezzamento» del ministe­
ro di Meccanico, al quale re­
stavano solo le «regioni», es­
sendo state assegnate le «rifor­
me istituzionali» al de Marti-
nazzoli Lo stesso passaggio di 
Battaglia, dall'Industria alle 
Partecipazioni Statali veniva 
considerata una ulteriore «per­
dita di peso» della delegazione 
dell'Edera Di qui l'annuncio 
dopo una concitata riunione 
alla quale non ha partecipato 
La Malfa, che i ministri del Pn 
non avrebbero partecipato a! 
giuramento II pentapartito di­
ventava, cosi, quadripartito, al­
meno pei quanto riguarda l'e­
secutivo Comunque il Pri (se­
gnato anche da una polemica 
interna accesa dall'escluso 
Mamml) prenderà solo doma­
ni la decisione finale sul suo 
atteggiamento nei confronti 
del nuovo governo Ieri sera 
Cossiga ha ncevuto Spadolini, 
che ha continuato a ribadire la 
sua ostilità a elezioni anticipa­
te 
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Intervista a Occhietto 
«Non sanno governare 
neanche se stessi» 

GIUSEPPE CALDAROLA 

• • ROMA «Il pentapartito 
non solo non é in grado di far 
fronte ad un seno impegno 
nformatore, ma, al punto in 
cui siamo, non si capisce 
neppure se abortirà o nasce­
rà a quattro-cinque teste» 
Cosi Occhietto, in una intervi­
sta all'Unità, commenta il pa­
radossale esito della cnsi E 
ancora «anche quest'ultima 
travagliata coda sta a dimo­
strare che il pentapartito non 
ha più niente da dire non so­
lo agli italiani, ma neppure a 
se stesso» «lo vedo un pen­
colo - continua il segretario 
del Pds - che si lascino mar­
cire le istituzioni per creare 
un terreno di coltura per tutte 

quelle forze che puntano ad 
uno sbocco conservatore» Il 
propagandiamo plebiscitario 
del Psi ha favonio le posizio­
ni più conservatrici Un mes­
saggio ai socialisti «Non é ar­
rivato il momento di mettersi 
attorno a un tavolo per apnre 
una riflessione comune più 
ravvicinata sulla nforma del 
sistema politico anche nel 
quadro di un esame della 
prospettiva e degli impegni 
per l'alternativa7» 11 Pds, dice 
il suo segretano, si é presen­
tato come il vero partito delle 
nforme istituzionali e non ac­
cetterà « che si sprechi que­
sto anno» 

A PAOINA 6 

Introvabile 
il dossier 
sull'incidente 
di Enrico Mattel 

Sembrano non aver fine i misteri che hanno sempre circon­
dato il «giallo» della morte del presidente dell Eni Enrico 
Mattei (nella foto) Il fascicolo con gli atti sullo «strano» inci­
dente aereo in cui nel 62 mori Mattei é spanto dal palazzo 
di giustizia di Pavia 1 documenti dell inchiesta archiviata nel 
1973 stavano per essere richiesti dal giudice di Palermo Gia­
como Conte che ha deciso di riaprire le indagini sui «gialli» 
De Mauro e Mattei Anni fa i servizi segreti si interessarono a 
quel dossier, ora introvabile A PAGINA 12 

Calabria, 
coppia vende 
otto figli 
per poche lire 

Una coppia in un paesino 
delle Sene calabresi ha mes­
so al mondo otto figli e li ha 
venduti tutti quanti (con car­
ta privata scntta) dietro pro­
messa di poche centinaia Ci 

^^^_____^^__^_ migliaia di lire Forie, alle 
^ ^ ^ " ™ " 1 M ^ ^ ^ ™ ^ ™ spalle di Giovanni Russo e 
della moglie Anna Carasaniu hanno lucrato in parecchi. 
Coinvolta un infermiera di 46 anni che mediava la compra­
vendita I Russo facevano figli per ottenere dall Inps i Inden­
nità di maternità con cui hanno vissuto negli ultimi IO anni 
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Nominato 
primo vescovo 
cattolico 
a Mosca 

Per la pnma volta nella sto­
na della Chiesa. Mosca avri 
un Amministratore apostoli­
co si tratta di mons Ta-
deusz Kondrusiewicz II Pa­
pa lo ha nominato assieme 
ad altn cinque vescovi per 

"̂ •»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» aiutante diocesi della Bie­
lorussia, della Russia, della Siberia del Kazakistan £ un se­
gnale dei buoni rapporti instauratisi tra la Santa Sede e il 
Cremlino Adesso la prospettivi di un viaggio in Urss di Gio­
vanni Paolo 11 entro il 1992 si fa più concreta. A PAGINA 13 

Da oggi 
visita storica 
di Gorbaciov 
in Giappone 

Il presidente sovietico parte 
oggi alla volta del Giappone 
È una visita stonca, in un 
paese con il quale, <6 anni 
dopo la f,ne della guerra, 
non esiste ancora un Tratta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to di pace Sullo sfondo la 
™™^™•"^"^^™^~,•,ll™ «battaglia delle Kunli» quat­
tro isole contese Gorbaciov farà sosta pnma in Siberia per 
rendere omaggio ai pngiomeri giapponesi morti nei campi 
siberiani Mentre una lettera del premier Kailu alla vigilia 
del viaggio, auspica una «breccia» nei rapporti bilaterali 

A PAGINA 1 3 

A Genova un'altra esplosione provoca una nuova fuoriuscita di combustibile dalla «Haven». Allarme ecologico anche a Livorno 

Sos Tirreno: fumo e petrolio come nel Kuwait 
Oltre MOmila tonnellate di greggio minacciano isole e coste 

Emergenza ecologica nelTirreno. Ieri, davanti ad Aren-
zano, alcune esplosioni hanno trasformato la petrolie­
ra «Haven» in un terminale petrolifero in fiamme, come 
in Kuwait, da cui si sprigiona un'enorme nube nera. 
Gravissimi rischi che le albe l OOmila tonnellate di greg­
gio si riversino in mare. Minacciate le due Riviere liguri 
cost come l'isola di Gorgona dal petrolio uscito dalla 
«Agip Abruzzi»dopo l'incidente di Livorno 

PAOLO CALETTI W1ADIMIRO SETTIMELLI 

• i Scena da guerra nel golfo 
nel mar Tirreno Nuove esplo­
sioni a bordo della petroliera 
•Haven», altere tonnellate di 
petrolio si sono rivenate in 
mare o hanno preso fuoco 
Fallito il primo tentativo di far 
arenare la nave per poter poi 
aspirare il greggio Ora il perì­
colo maggiore è che la «Ha 
ven» si spezzi in due tronconi e 

tutto il petrolio oltre MOmila 
tonnellate, si riversi in mare 
Emergenza anche a Livorno 
dove una macchia nera mi­
naccia le coste dell isola di 
Gorgona Sempre a Livorno si 
conunua a recuperare le salme 
intrappolate nella «Moby Pnn-
ce» Dolore e rabbia tra i pa­
renti, oggi la cenmonla religio­
sa 

RONCONE BENASS Al ALLE PAGINE 8 , 9 • 10 

E Ruffolo annuncia: 
«Dichiareremo 
l'emergenza nazionale» 

PIETRO QRECO 

• E ROMA A colloquio con 
Giorgio Ruffolo Ministro per 
l'Ambiente appena conferma­
to ed alle prese con una dop­
pia emergenza A Livorno e a 
Genova due petroliere stanno 
sversando in mare enormi 
quantità di petrolio Nelle pros­
sime ore la situazione potreb­
be peggiorare e I Italia potreb­

be trovarsi a dover fronteggiar: 
Il più grave disastro ecologico 
nella stona del Mediterraneo 4 
satelliti sono al lavoro per se­
guire ! evoluzione della situa­
zione Mentre i più grandi 
esperti al mondo stanno arri­
vando a Genova per aiutarci a 
fronteggiare I eventuale disa­
stro Basterà' 

A PAGINA 8 

Vedete, bambini, qui c'era il mare 

La nube di fumo della petroliera in fiamme al largo di Genova 

• 1 Centomila tonnellate di 
greggio, centomila. È un nu­
mero che non vuole dire 
niente, e vuole dire tanto 
Ora si può cadere nel pateti­
co, cantare l'ondata di bitu­
me cantare il nero che goc­
ciola fuon a tonnellate Già 
fatto, già fatto Con Baccim, 
l'ultima volta, quando abbia­
mo scntto una canzone che 
10 diceva chiaro guardatelo 
11 il mare, lo stesso mare dove 
galleggiò Colombo Ora ci 
galleggia la rumenta, petrolio 
e spazzatura E un discorso 
difficile, come sempre, e do­
loroso, come sempre Certo 
non consola pensare che lo 
stesso giorno si piange anche 
a Livorno, che si potrebbe 
piangere indistintamente a 
Tneste o a Napoli che si 
guarda il mare incazzati e 
impotenti Incazzati come 
sempre sono stati i prolctan 
di questa città a orologeria, 
che galleggia tra Multedo e il 
Porto Petroli, che vive a con­
tatto con le sue bombe Im­
potenti, come 1 proletan so­
no da sempre, impossibilitati 
a controllare ciò che si fa in­
torno a loro, ciò che si fa di 

FABRIZIO DE ANDRE 

loro E non serve pensare 
che basterebbe votare, che si 
può espnmere una volontà 
Votare che cosa De Gaspen 
o Togliatti, come una volta, 
oppure un signore a 16mila 
miglia che decide una guerra 
petrolifera7 Responsabilità, 
giochi di soldi e giochi di po­
tere E anche quello che fa­
talmente si dirà cose che ca­
pitano, disgrazie che succe­
dono 

E intanto, mentre scrivo 
queste poche nghe, il mare è 
più nero e più sporco mille 
tonnellate, duemila, quante7 

Quel greggio e viene da sor-
ndere davvero disarmati, è lo 
stesso per cui si è ammazza­
to e si è morti fino a ieri' Lo 
stesso sporco greggio che 
galleggia e brucia qui Picco­
la consolazione da poco, co­
me uno scherzo del destino 
non vedremo, questa volta, 1 
cormorani con le piume at­
taccate al corpo, incapaci di 
vivere e di monre subito, di­
strutti immagini - nel miglio­
re dei casi - di una leggerez­

za idiota, di tutto quello che 
non è rispetto Non li vedre­
mo perché già non c'erano 
I altro len, pnma del disastro 
perché già trentanni fa 
quando si andavano a pe­
scare 1 cefali a Ponte Morosi-
m, con trentanni di meno, 
tante canzoni di meno, qual­
che fiducia in più poi li si cu­
cinava con passione quasi 
religiosa, e già avevano, tra la 
forchetta e le labbra quel sa­
pore aspro di nafta che vole­
va dire anche Genova Ma il 
mare è 11 ancora adesso Tre 
giorni fa passeggiavo in Cor­
so Italia, con il sole davanti e 
il mare a fianco non credo 
che oggi vadano tutti a pas­
seggiare a nord, sotto le 
montagne, per stare lontani 
dalla macchia nera che cam­
mina E 1 bambini di San 
Nazzaro, qualcuno gli spie­
gherà che quel nero che gal­
leggia non è solo mare, gli di­
ranno perché? Mi chiedono 
ogni tanto se quella Genova 
vecchia, un pò refiosa e un 
po' puttana, quella del porto 

e di via del Campo, esiste an­
cora Mi chiedono se da que­
ste bombe di fuocoe petrolio 
che si tiene attaccate ai bal­
coni la città pompa .ìlmeno, 
insieme alla benzina, un 
qualche pò di ricchezza, di 
benessere di vita 

Ma si il fascino é questo, 
anche E lo sarà ancora, al­
meno finché 1 genovesi non 
saranno cosi stupidi («abeli-
nati» diciamo noi) da rega­
larsi al separitismo del signor 
Bossi, da regalarsi alle Leghe 
Non mi sembra che k) voglia­
no, per fortuna nostra e loro, 
e credo che quando guarda­
no il mare siano un pò come 
me vedono merci che arriva­
no, gente che viene, che va, 
una grande autostrada d ac­
qua per parlare con 1 popoli 
e con la gente non per allo­
garci 1 pesci nel nero del 
marciume E intanto mentre 
dico queste cose a che pun­
to siamo cosa dice il tassa­
metro della macchia 50, 
60mi!a tonnellate di greggio 
in mare7 Quante ancora per 
completare I opera' Quanto 
sangue ancora per questa 
coltellata' 
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